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     In visita alla 

“banca delle banche ”

l’apetta risparmiatrice

Intervista a Sumsi 

+ divertenti
giochi

PER PICCOLI RISPARMIATORI



Cari amici di Sumsi,  
sapete da quanti anni esiste l’euro e perché è stato introdotto? 

Vi siete mai chiesti chi decide quanti soldi devono essere stampati? 
E sapete quant’è la paghetta media dei bambini in Alto Adige? Quante 

domande, direte! Ebbene sì, per questo numero speciale dedicato alla 
Giornata Mondiale del Risparmio ho cercato le risposte a queste e ad altre 
domande. E per trovarle sono volata addirittura fino alla Banca centrale 
europea a Francoforte che è la banca più importante d’Europa, praticamente 
la “banca delle banche”. Vi spiegherò anche come funziona la vostra banca, 
la Cassa Raiffeisen. È una banca un po’ speciale, perché è un istituto di 
credito cooperativo. Nella pagina qui a fianco vi dirò esattamente cosa 
significa. Come vedrete, questa volta abbiamo invertito i ruoli: Ragnetto 
mi ha intervistata e io ho risposto a interessanti domande su soldi, 
risparmi e banche. Ma non vorrei svelarvi troppo! Continuate a leggere 
e immergetevi nell’affascinante mondo del denaro e del risparmio! 
Come sempre, anche questa volta ho scelto per voi giochi 

divertentissimi e barzellette per ridere a crepapelle. 

Buona lettura!

La vostra Sumsi

Ciao Sumsi, come stai?
Ciao Ragnetto! Sono veramente 
emozionata. Questa è la mia prima 
intervista. Spero che non mi farai 
domande troppo difficili!

Vedrai che ci divertiremo! Mi  
racconti quali sono le particolarità 
della Cassa Raiffeisen?
Certo! La Cassa Raiffeisen è una banca 
di credito cooperativo. Chi apre un con-
to può diventare socio della banca. Ogni 

   Una banca  
molto speciale 
Oggi Sumsi non sta nella pelle. Il suo 
amico Ragnetto vuole intervistare 
proprio lei. Del resto, chi conosce la 
Cassa Raiffeisen meglio della nostra 
laboriosa apetta?

socio può esprimere la sua opinione. 

In altre parole, la Cassa Raiffeisen 

appartiene ai suoi soci, ovvero alle 

persone e alle aziende del posto. La 

Cassa Raiffeisen non custodisce 

soltanto i nostri risparmi, ma sostiene 

anche associazioni e progetti per 

grandi e piccini.

Risparmiare non è facile! 

La Casa Raiffeisen mi  

dà una mano?   

Con il libretto di risparmio 

“Sumsi” risparmiare diventa 

divertentissimo! Quando i 

bambini vengono a trovarmi in banca 

e depositano dei soldini sul loro 

conto, ricevono un adesivo. E quando 

hanno raccolto abbastanza adesivi, 

ricevono un piccolo regalo. 

Qual è il tuo segreto  

per risparmiare di più?

Per non dimenticarmi di dare 

da mangiare al mio porcellino 

salvadanaio, l’ho messo sul 
comodino. Così lo vedo 

ogni giorno prima di 

addormentarmi e quando 

mi sveglio, mi ricordo che 

ha bisogno delle mie cure. 

LIBRETTO DI 
RISPARMIO



L’euro sotto forma di monete 
e banconote esiste solo dal 

2002. È stato inventato perché 
prima i vostri genitori dovevano 

sempre cambiare i soldi per 
viaggiare all’estero. Ogni paese 

aveva infatti la sua valuta e 
quella italiana si chiamava lira. 

L,euro, 
la nostra valuta 
Il 31 ottobre è la Giornata Mondiale del 

Risparmio! Per celebrarla, Sumsi è volata 

a Francoforte. Qui si trova infatti la Banca 

centrale europea, la banca più importante 

d’Europa. Tra i suoi compiti ci sono lo 

sviluppo e l’emissione delle banconote. 

Sumsi ha imparato un sacco di cose 

sull’euro. 

Sulle monete in euro sono 
incise la mappa dell’Europa e 
una cifra che indica il valore 
della moneta. L’altra faccia 
cambia invece da paese a 

paese. 

Le banconote hanno un 
aspetto uniforme in tutti i paesi. 

Sul fronte sono raffigurate 
porte e finestre, simbolo di 

apertura e cooperazione. Sul 
retro ci sono invece dei ponti 
che rappresentano il legame 

tra i paesi europei.

Ben diciannove paesi 
dell’Unione Europea (UE) 

usano l’euro. Ciò significa che 
in questi paesi potete pagare 
ovunque in euro, per esempio 

al ristorante o nei negozi.

Qual è il vostro 
euro preferito?

FINE

Uccello malandrino E così …

Ehi, ha una  
moneta nel becco … 
l’avrà sicuramente 

rubata!

Adesso  
la riporto  
indietro!

Brutto  
uccellaccio!

Con l’elmetto non  
mi potrà sicuramente 

ferire!

Questa volta …

Ma guarda 
questo!

Più tardi …
Ma ne è valsa  

la pena anche per 
questa dolce  

sorpresa!

Ahah, ma è di cioccolato! 
Avresti potuto risparmiarti  

la fatica…
Spero che tu 

riesca a trovare il 
proprietario!



 

Alcuni di voi ricevono una paghetta, 

concordata con i genitori. Tre bambini 

raccontano quali desideri esaudiscono 

con i loro soldini. 

La mia La mia 
paghetta! paghetta! 

    Disegna la tua  

 banconota!

Quanto costA?
  Collega i prezzi ai 
soldi corrispondenti 

Luis, 5 anni,  
di Bolzano

Non ricevo ancora la  
paghetta, ma quando li aiuto, 

mamma e papà mi ricompensano 
con 50 centesimi. Li metto subito 

nel salvadanaio. Quando avrò 
abbastanza soldini mi com-

prerò un pallone da 
calcio nuovo. 

Miriam, 
7 anni, di Malles 
in Val Venosta

Da quando vado a scuola ricevo 
regolarmente una paghetta. 

I miei genitori mi danno un euro 
alla settimana, che finisce subito 

nel mio portamonete. A volte uso 
la paghetta per comprarmi un 

gelato o del 
cioccolato.

Samuel, 9 anni, 
di Vipiteno

Ricevo la paghetta già da un 
po’. I miei genitori ultimamente 

l’hanno aumentata da due a tre euro 
alla settimana. Purtroppo non sono un 

grande risparmiatore e spendo su-
bito i miei soldi. Questa cosa mi fa 

arrabbiare, perché è da diverso 
tempo che vorrei comprarmi 

del nuovo Lego. 
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Barzellette

Chiara e Giovanni devono  
decidere a chi andrà l’ultimo  
quadratino di cioccolato. Giovanni 
spiega: “Ora lancio la monetina. 
Se esce testa vinco io, se esce 
croce perdi tu!”

Andrea va a trovare la nonna e 
dice: “Nonna, il tuo tamburo è il 
regalo di compleanno più bello 
che io abbia mai ricevuto”. La 
nonna: “Davvero? Ne sono pro-
prio felice!” Andrea risponde: “Sì, 
la mamma mi dà due euro ogni 
volta che rinuncio a suonarlo.”

Un signore entra in un negozio,  
si avvicina al banco e dice: 
“Buongiorno, avrei bisogno di un 
nuovo paio di occhiali.” E la com-
messa: “Lo credo bene, questo  
è un panificio!”

Una signora vorrebbe prelevare 
dei soldi al bancomat. Un  
poliziotto si avvicina e le chiede:  
“È sua la macchina parcheggiata 
qui davanti?” La signora risponde: 
“Sì, perché?” E il poliziotto: “Allora 
prelevi subito 40 euro in più.  
È in divieto di sosta!”

www.raiffeisen.it/sumsi

  RIESCI A TROVARE LE DUE 

MONETE UGUALI?

    AIUTA LA MONETA 
AD ARRIVARE FINO 
         AL SACCO


